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Ancora il governo non si è ri
soluto a deliberare il concorso uf-
iìciflle dell' Italia all' Esposizione di 

CAMERA mi .ftSPUTATI 
Tornata del 7 

-k 

•iif^i^m 

a tertìec^jJlly 

•m 

_.^ai!ovo ministero francese di 
chiaro che avrebbe spinto con a-
lacrit^ii laypri per quella mostra. 
Liondè nons^'e a temere vermi 
l'itàrdo 

Se qualche co 
-vecei^ ià còSft'guenza ìiì^tabile 
d'urratàrdo' ulteriore deFfòVernò 
italiaiìo;^ pòlche la nazione nòti sa 
se deve attendeae la di luì inizia
tiva;̂  oprèpàl^ftrsi da sè̂  ^^^ ^ 

La ragione di queste esitanze 
dà parte del governo è nota: p̂ er, 
piaggeria veri^\ la Germa^^^li, 
rAiistria^ non vuol concorrere alla 
ceìebraziónó' delì'anuìversario del 
i789. , . 

È utile òKe; gli3aUani n c ( ^ ^ 
ciò che aiaiétìineW^ueiranno, per 
coniprendiere le.pàuredel governo. 

Nel ì 1789 ttrono proclamati a 
Parigi i Diritti dell' Uomo. 
. :E questa famosa dichiarazione 
fatta dai deputati dei tre ordini, 
comprtfàéjaKseguenti punti; ' 

^^^.Àbolizionè dell^^^^rvitù perso
nal 4.,™«.«̂ . 

Éacòffà di ailraiicarsi djLdtntti 
feudah ; ^^^^ i 

Aboìizionedelle giurisdizioniceu-
.Soppressione dei privilegi ; 
, BiscattoVdeiie decime.; . 

PfoporzionaUtà dell'imposta ^ -
gìi averi; \ . 

Eguaglianza dei cittadini*: 
Amfnissihilità di tutti i cittadini 

agli impieghi civiìi e militari; 
Abolizione della venalità nel con-

lerimento dggli^umd 
>%̂^ Come? SI domanderà. Hi U 

governo i t a too ba paura_di ri-

clamazìone di questi prìncipi! ?̂ ^ 
— Certo che ha paum: ne na 

tanta, che ancora n ó ^ p a saputo 
decìdersi ad aderire aìPesposizion'e. 

— Ma, si aggiungerà, sê  questi 
princìpii ormai sono scritti nello 
Statuto,' se sono il fondamento 
della vita civile, un governo non 
potrebbe ripudìarli^^senza essere 
tirannico o barbaro; o ignorante? 
aWfComuDque, ranniversariodell'89, 
è .quello della proclamazione dei 
dir (ili delV uomo y ed i diritti, del-
Fuomo proclamati, ^allora, sorió 
quelli più sopra riferiti 

6Ta è strano, che della procla-
maziorie di quei^ diritti si abbia 
^ b r a intaUa:ctS?e da mezzo sé-
colo sono patrimonio di tutti ; ma 
è anche, •piustrario che jer , non 
ricordare quella pi'oclamàlidne, ai 
faccia ìl^aUno d i f paese, fe^ Ti-
iiutì di concorrere ad:tina esposi
zione,-dalla quale ritàlia non può 
avere che considerevoli vantaggi.^ 

Sembra che ^Grimaldi e Crispi 
sieno favorevoli atlMnAarvento deU 
ritalia. Dicono questi sostenga che 
siccome ,l'alleanza colle potenze 
centrali tiW^ha die uno scopo pa
cìfico, cosirfflftervenire-^ìla Espo
sizione che'è pure aìtaiiiente pa-
ciflca, è un dovere. 

Aspettiamo adunque uria deci
sione,' che riiéfìMo spirito italiano 
e mostri cheja Mstr^plll'Wa ^^^: 
ve essere cauta bensì, ma indi
pendènte. • ' " •• '" •••'^^^r4^^. 

Si premonta ìa proposta di#J|egge dì 
Andrea Costa ed altri, per abrogavo 
la d^poaizione dè|,gadieo_p6aaÌ9 aulle 
coalixioui Q augii ^^'^P^^^^I^MÌ 
,̂ .̂  Crispi prosegua H disegh^^èr mo
dificazioni alle leggi sol traltamoiito 
di aspettativa, disponibilità e riposo 
da farsi ai Prefetti del Regno. 

Si disilWWi'bilancio dellMstruzione. 
Siacci propone e svolga nn ordine 

del giorno per invitare il Governo a 
dare sviluppo naU*istruziona seconda
ria, agli insegnamenti del latino e 
dell'italiano, riducendó quello dot 
greco, 

parlano in vario senso parecchi. 
Bonghi prega Slacci di ritirare il 

suo ordine del giorno perchè IMVtru 
zione secondaria deve rìforitìarsi. FraV-
tanlQ préfthil ministro; a far cessare 
l'andazzo che Ìl latiiio e il greco si 
storiano per acquistare la cognizione 
delle lingue'^y^non per ediicaro 4 
menti. 
^|l féìsLÌovQ Àrcoteo cvèèQ che non-

si debba ^Piij^|a|j^ la discussione di ^ 
n.ibilancio, è la ,SQlnaione di gravi ^ 

questioni che mentano profondi stuai. ; 
La giunta'sì preoccupò della spesa 
del bilancio che va aumentando ognì^ 
a t t o e crescerà T'arse per fatalità dei-
servizi stessi, visto <)he la specifica
zione degl'insf^gnamenti origina inca
richi che s i l l n h o ai professori, ofa; 

Il gòvefno né conviene, ma vi
ceversa fa tutto il possibile per 
' .cagliare la valvola. 

™jko msle che esso non può 
circondare di gUa?*die tutti i con
tini jt'ItaUa, e cosi il modo di far
gliela —» pe'nostri contadini emi
granti in cerca di meglio -r- V* è. 
E noi èe ne rallegriamo. 

Così V Italia. 

\ 
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;^^hj>}-^-_ ali 0 ad altri. Tuttt^ìà ì denari 
spasi per ristruEÌone non tutti danno 
i frutti aspettali. Bisogna che la Ca
mera esamini che ìa spesa per U 
publica istruaìona sìa produttiva • e 
sarà produttiva quandQ,cessorà la.bu-
ìoùì'dzìa didattica. ' '̂  

Bouìfli raccomanda ài ministro di 
lìori accettare ordini del giorno che 

'rìnunzino alla nostre tradizioni. I l la: 
tino e ibgreco suonano due civiltà. 
Se si vogliono aboUrlê ^̂ ^̂ ^Ue scuole, 
si,presenti un prrgetto 'di legge da 
discutersi araplisaiente. • ^ 

:-mdi seguito a domani. 
Levasi U seduta ^alle 6 | | 

j 

ì 

Fanno il giro dei giornali certi 
articoli, che sentono di ufficioso 
lontano uu miglio, i quali ìnco-. 
raggiano il governo a non sappia
mo che tutela degli emigranti. 
„ È il tuono. La pioggia verrà 
poi. E sarà pioggia di impieghi: 
per creare dei nuovi poliziotti, i 
quali impediscano alla povera gente 
a'aiidare là ove sta molto meglio 
dì qui. 

Gli emigrati itaìiam— salvo i 
pochi che naufragano neirimpre-
sa — .portano via^'^Ml^serie e 
mandano milioni, funuano fiorentî  
cittàf^rescono la 
patria, ne ai i r^tano le industrie 
e i coinmerci. ' . 

Moh montW^Si veda di cacciar 
loro dei bastoni fra le ruote. Col 
P)f#esto di prq|eggerli, sì vessino, 
si antioino. l?èr qualche cosa il 
governo ci ha pur da essere. 

Se non fosse istinto sciagurato, 
di questi nostri governi, di far 
tutto il possibile per solfocare ie 
lìbere e feconde iniziative, la pro
iezione sì limiterebbe a tener d'oc-
chWgli agènti ^d'emigrazione di
sonesti, come sì tengono d'Occhio 
gli altri bricconi. Ma questo non 
basta. Gì vogliono inchieste, nuovi 
uffici e via via. 

Domandate a chiunque abbia ap
pena un po' del cervello, che manca 
£iì grandi economisti del giornali
smo ufficioso, e vi dirti che Féml-
•grazione è una valvola di sicu
rezza dì quel; terribile problema 
che ò da noi la esubecanza della 

^ _ 

popolazione. 

Splendida e signillcftnte fu la Co
rona mandata dal Comitato delle Alpi 
Giulia a Caprera/La corona ^ìnbronKo 
e porta gli s t8#W di Trieste, Istria, 
Gorizia con Uaa#a|^barda iritrtìcèìàta 
di rami d'alloro © quercia colla scritta 
— Trieste a Garibaldi-^ % Giugno 
1887. — Erano pure magnifiche le co-
rdné di bronzo della Democrazia mi
lanese, del Consolato Ojjeraio, d^JJa 
Massoneria di Nizza, del Municipio di 
Pavia ed altre moltissime. 

Alla tomba- di Garibaldi parlò 
primo il Del Vecchio, incaricato 

Sa CairoU di portare il SUO salut^^ 
alla tomba dell'Eroe, nonché di tutti 
coloro che lo seguirono sur campi 
della gforia. Esorta gli italiani a trarre 
profiUo daÙMnsegnamento perenne di 
virtùj^iliiiabnegazione, di patrio'tiamo 
che emana dalla tomba dPGaribaldì. 

A nome della rappre86ii||ip2aii^^^ 
Camera parlò Maiocchì con brevi pa-
roje: dice essere commosso dì trovarsi' 
dinanzi al tumulo del suo antico Duce. 
^•Qumdi, Ejilito sul tetto della casa 
di Garibaldi, ì*on. Cavalloiti parlò alla; 
moltitudine affolUntesI io.̂ fjjrno.J'u unii 
discorso eloquente che suscitò accla-
maz(;ò^.all'oi;ator;^,,.,,,|:sor(!i porgendo 
un salmo ai presenti a nome dei Co
mitato organizzatore edella F^ ig l i a 

Disseti] perchè del pellegrinaggio. 
Non apcostisi r - soggiunse — a ^ 
si* isola sacra che rinserra un alture 
sacro per gli italìanì,che non sì sante 
scorrere un brivido perle ossa, non si; 
senù sfioratala frofetedal bacio dalla 
memoria. 

1 voti pronunciati su questo scoglio, 
non si danno indarno al vento, ma 
giurati si compiono. Noi venimmo qui 

fper^scflnciliarci e per crédere in quella 
coricìlia^zione voluta da GaribaÌd>,che, 
conne Cristo, fu il vero figlio dell'uo
mo : fu umana Vopera sua, e passò fra 
gli opprefii predicando il verbo del 
l'amore. B^Menii t alla tomba del 
padre e del capitano non fu mai im
ponente come oggi per il numero da
gli accorsi, perchè è più amaramente; 
sentita la sua mencanza,tpB 

L*oratore inneggia al disinteresse 
di Garibaldi; saluta Palermo che cac 
ciò il puntello di ogni tirannide ; com
battè la conciliazione «K âllude alla 
Igjpra oltre r Isonzo. Benedetta gue
st̂  isola sacr»; e t u , albero dj^,a-
cacia, voi pendiei scoscese su cui 
sventola la bandiera italiana, voi siete 
1*-U'alia ;:e dove è lMtalia,,i.vi dovrebbe 

r e T r g l o r ì r d d ì a sventolare la bandiera italiana. 
an^ ì5 Jn^M.i.:^ , Infioo parlò uu triestino in senso 

irredentista, poi un garibaldino. 
/ ^ Il dottor Nicola tTenca d*anni55 

nativo di Anicco SereSina (Cremona) 
ove era medicò condotto e che fu me-

î 5;̂ dico neUa squadra dì Ripari nella 

illa sua famislia-.ecc., poiché in tal 
guisa saluto qui dà Caprera anche 
tutu quelli che mi sono sinceri amici. 

iSÌ, sono; di , somma iitnportariza i 
miei saluti, perchè parÉftodi^ique-
stesola di Caprera fatta saoì^Hdal 
soggiorno, e ora dalle iipogìio dì Giu
seppe Garibald», di quest'uomo che 
imi||kya le virtù dì OristOj e fu ancora 
pii gy^de diJl^ per le sue gesta; 
che impàvido eroe avea la fterezza 
del leone in guerra, e la docile bontà 
dèlPagnalìb in paco, esempio ai con* 
temporanei dà seguirai da tutcW%a 
Segnarsi ai posteì^ Queat'uooìoìnane 
senza vanagloria na offerto l'intera 
sua vita per la libertà ed ìndipen 
denza di tutti f l F t p ^ s ì nel mop ' 

Ctì)>j'W<i, 6 Wiigno 1887. 
L'Amico AfftìZ.mo 

P. Zt. 

msomma, 0 ;tìaiamo 

i^i^^fìwa 'ri"Jr5?tì 

U} 

ffft; 

Ieri PAdntóco di Venezia ve
niva sequestrato per aver riferite 
alcune parole pronunciate dall*on. 
Felic^^Gavàllotti^Ul toruba di Ga-
ribaloi ed in cui si volle rintrac
ciarvi un'oflesa alla^^legge delle 
guarentigie. ,.„„..,.,___, _ 

Siamo in un /̂ periodo di tene
rezze verso il Papato e^iP^rciò lo 
zelo del propagatore generale di 
Venezia coù^O X Adria lieo ̂  cpW* 
pure: quello a^ procuratore gerS*-
rale di Roma contro il Messaggero 
sequestrato pèFidentico,tìtolo, n 
ci fa punto meravìglia. Constatia
mo p| |g , che la Gazzetta del Po
polo m Torino potè publìcare le: 
parole incriminate senza venire 
sequestrata,jj^psì il Caffè di Milano 
effe e. ecc. " 

Notiamo inoltre bh€tì|còsi 
role incriminate che forse 
bero sfugfifè, ottennero la massi-

tma diffusione essendo state t*ipo§fii 
tate nell'ordinanza di sequestro. 0, 

-Non è però soltanto in nome, 
della libertà che protestiamo, ma 
anche per notare questo come un 
pessimo sintomo dello spirito della^ 
cosidetta ^conciliazione che oggi, 
fatalmjWe aleggia e' controll i i 
iiberaft^dovrebbero stare un |^* in 
guardia se non vogliono vedere' 
lentamMte assorbita la libertà che 
è parte essenziale e indispensàbile 
della stessa . indipendenza della 
patria. 

L'ALLÀRGAMEN'S©,': ' -
' - , • ' , , 1 ' -

DELLA i®NA. DOGANALE 

le pa-
sareb-

spediziona dei Mille, era andato a 
Genova per imbarcarsi per Caprera, 
ed àvavà preso ^Moggio all'Albergo del 
Castelletio. 

Domenici^ mattina senti un inespli
cabile maloB!iesre e poco dopo fu collo 
da un assalto dì apoplessia, e in bra
vissimo tempo morì. 

Dei suoi amici rimsse a Genova il 
signor Guida, un altro dei Mille, per 
rendere al compianto commilitone gli 
estremi onori. 

, \ Riceviamo in proposito a publi* 
chiamo; 

Amico 1 

'.5? 

Lasciando a persona più compe
tenti la descrizione parlieohueggiata 
del tragitto e del breve soggiorno a 
CapVerH, mi lìinito soltanto a com
piere un dovere, che'credo di sornimt 
importanxaj di mandarlo cioè curo a-
mìco ì mm BMi'h che parieciporà 

.: 

Altra volta — scrive- la Provincia 
di Brescia •— abbiamo avuto la tua ' 
lanconia di pubblicare alcune consi-i 
deraiionij^ltfiqualv ci venivano suggo-. 
rite dall'onore del vero e dall* inte
resse deila. Finanze, sul modo miglio-
re di reprimere il contrabbando. Di 
clamo, che ci venne la melanconia,' 
poiché non abbiamo mai sospettato; 
che la nostra franca parola, che; i 
nostri a r g ^ g t i stolidi e pratici po
tessero incW^arefrtvdré e persuadere 
l*alta burocràlTà finanziaria che il sì-

.î lSìema sin qui seguito peccava dv li-
» * ^ s m o : ; • ; : . , •••• . i , ^ ^ 

E non abbiamo avuto torto, la no
stra voce rimase inascoltata I 

Vorremmo ingiinnarci, ma ci pare 
che la burocrazìa centrale finanzi|fj|ia, 
il pontificato massimo — più ctfWW 
i*utile generale, miripjolle disposizioni 
che emana,ad illusir.azione delle va
rie leggi ad un utile esclusivamenti^di 
personala tante sono le cariche inu* 
tilì o pressoché tali, ma luciose, che 
in essa si moltiplicano con aggravio 
del biliuicio. Pensiamo anche a ciò 
poi fatti curiosi che in essa burocra
zia si succedono; la opposizione co» 
stante ad ogni pratica idea che ven
ga da altri mense fuori; i'avversara 
sisiemanco, il combattere ogni prò 
posilo che da altri sorga a mi 
gUorare la condiaiona della burocrazia 
provinciala che ha tanta parte, forse 
la più impi^polarò a la più futicosa 
nella rjscossioae dei tributi, ci pare 

I 

la suddetta burocrazia centrale àìSi 
diventSf ormai assai'temibils é tale 
che qualcuno pensi sèriamente adesÉr 
afGncc^à.Lnpn 4|^«yìpeta^lP% 
ohe abbiamo tanto^deplorato in alUI; 
tempi. E valgaVii v e w S g a ì e spetta-! 
colo più misero dì qìlmio che ci oltrs 
la eudàelta burocrazìa coi provivédi? 
menti escogitati por otimbatteca ,U 
cpairabbsodo, ' degl! - spJriÌil-f^Noa,":èt 
foreo Varo che Ift provincia di Broacl^ 
è ormai ditentata il feudo di tanti 
impieg^li^del eentro jn^^H^lÌpne ^̂^ 
la scorrono da conquistatóri", facendo, 
rifacendo, annullando ciò che kanna^ 
fatto e via dicendo^ Ì ^ M Ì i 

E' notorio che i provvedimenti pm 
reprimereluna frode, quando 'è f^ye 
devono essere energici e tranifUÉ 
onde la spesa non superi il guadagaì^^ 
le perdite cadono sòpratÌ¥:coniributìatìj' 
sì perpetuano e sì centuplìoano 4 
tasse quando succede il contrarli, 
colla aggravante che si conturba, s i 
ìmmisenscQ «na popolazipae.; éì bep-i 
saglia, sì angaria il Commercio eoa 
allargamento di zone, ^misura, «ha 
porta a nessun ti(«?c vero e .che m 
vece fa crescere dì numarp'#ft»mir 

*CMfa ministeriaiìi^ 
7V,_ 

E non vogliamo spQ^ere una pa^ 
fola per dimostrare la ìncostitusiona-
lità del provvedimento, poiché anche 
^pìù ciechi vmlonò còme la Dlfellbae-
Generalo MÌE Gabelle, le provincia 
di cotiuna sottopone — m odio allo 
disposizioni statutarie che ci reggonOj| 
1© quali -comandano e vogliano eh^̂  
tutu i cittadini siano egualmente Icig, 
tati -- al triste privilègio di angha 
rie che esso debbono trovarsi sole ^ 
sopportare. 

l̂ Ê . vediamo senz'altro U j S 
«fiff^'del l'argo monto di eotesta zone 
doganali C^^^^T nella 
Brescia ^ . p e r la loro 
un vero delitto. 

^,yruttì gli uomini che hanno sonnic» 
'conoscono che la leggi italiane, vi-
' genti nella materia, jóoit:! perseguono 
il contrabbando, ma, ammtìlfcr " 
contrabbanda, allo"̂ » soltanto che 
provato m rnodo assow^^Ua !a merca 
sia stata introdotta fra^olentemeoi 
Là giurisprudenzW^ tale sensori 

y & P i ^ a c a , e gli studiosi potranno 
leggere a tale riguardo là sentenza 
delia Cassazione Romana 1^ dicembre 

:i879 ricorso Riva, ; '• 
DunqfjÈPè'^chiaro, è lampante, che 

quandW'^ie wercj stano trovatH^^Uà^ 
fuori 0 deìilro zona e gli agenti fi-' 
namiari non possano provava la loro' 
fraudolenta introduzione, tutto si ri-
solve in nna aémplipe contravi/enzionii^-
discvplinare senza la conììsca deî ĝj 
neri e dei mezzi di trasporto, e Quasi 
sempre le autorità giudiziarie esclu
dono prove equipollenti porcile noa 
si c^da; nello assurdo, nello arbitrjlj 
Lasciamo a tutti valutare se conq^pj-
sti risultati sì̂  toglie la fiode "̂  "' 

lf"casstì dello 
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Provincia dì 
vastità, sono 1 

J 
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riempiono leccasse dello bt'ftS"*'che 
devono sopportare epese ìngeuti cì 
risultai nuUil n \ ^ 

Sigqorì dei Ministero, il contrab 
bando si combalte unicamente per
seguitandolo al conjnej questo à il 
catechismo degli ttomfnt priticì, dsgU 
uomini onesti; e Tonon Gerarci gè Ip 
abbia per detto: la frode m combatti?»: 
seriamente 0 validamente^aLconfina 
e non col sottoporre a vessazioni in? 
tollerabili quanto nell'effetto inutili 
una popolazi9jE|,§: aconopaicataente già 
•.tang^^travagliata. ' *' •'"'; 

E quando si voglia fare sul seffò 
—. coma abbiamo fede — l'esperienza 
CI ammaestra. 

Busta infiUtì ricordare l'applicazio-
ne dei cordoni sanitari a\ confine^ 
Colla vera conoscenza pratica dei luo
ghi, tutti ì passaggi furono sbarrati, 
e siccome non si faceva per ridorè, 
nessuno più passava a meno dî  aver 
le ali e le grida-di dolore dlì con
trabbandieri esteri per questo fullo 
di JR^4l,i^ energia, si fecero udir^ 
sui periodici dei nostri vicini e la 
loro geremiadi rìmRngan,o a perpetua 
condanna dei provvedimenti ora ap
plicati dalla sapienza burocratica del 
centro gaballariot Sig. cpmm. Casto-

î r̂ina: altro ò dira(n^r§ circoli eletto
rali, ed altro è fatrt'amministEfttor© 
dì Stato UI 
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Un'ultima parola àtì*onor. Gerardi, 
gretario gbndràìé alle FiMize. 
Contro te frp^che aumentano, cen

tro: la opinìoniOTi coloro che hanno 
tutitó l'interesse per fulsaroyi vero. 
vogliono essere prèse eneicgiche mi-
Bure repressive sU'infaorì delle pastoie 
«Ì^g«^fttiche.Ma,j^posto, non'sarà 
^^éMMntfìressB déiW^^tato concilia-
"bile con le angherie usate ad una 
popolazione che viiTe di iBommercio e^ 
«he ijjiaga puntualmente e italiana-
meeitlfi tuibu^ì. Ella onor. Gerardi^ 
cjva oggi può ftiro e molto, si ricordi 
(fq[uesti che non sono particolari fa-
-vorî  ma generali interessi del suo 

Da'MasSaua tielékrafàrono è noi ieri 
I*pav6 incendio^ 

dis'érussè adràVcìifco molto capanne.-
, Bimasóro però-' rn^èolumi r^^tìracché; 

Bàilitari, ss, l'incendio si domò dópO 
tìh'dra. Si nota cotoe' le truppe, ac-
iibrse; aoiiecitamaoteVgareggiarDno ih 

;^;rchieo, in talune carta segnato 
#Wbmf3 di Doknói è un grosso vil-

ìa^^ièi àiatàhtè W^MaséàiiJî  12 chil.O' 
, ^ r ì i urta' spèci^ di capitale, corno 
fa chiama il Reclua, ove risiedono i' 

aib discondentt da-una dinastia che 
dcimìnò î*ifitsra ; regi o hói?^, fa spods-

15 stata d^ìiyirohi. N*ft̂  vi manca l'ac-
qiiaf^^#w trova una diacrota végeta-
tféne con* vari orti. Ha una popola-
aione ratflto numerosa,^ superiore a 
quella di Msèsa^ìà, aesi stesse a quello 
che.'dìoo^^; nativi; famosa per bel 
l|X|.4fisijpà%f|»érinveterato odio con-
#fògU •a Ì̂M?*iĵ  che più volta ^i fe
cero incurWni •Q'm arrecarono stragi 
e^royine. P^r fkr césear© queSté da-̂ * 
'̂ ^*' liÉdnì; 'fû  già eretto dagli egisiianì 

,,_,rchioo un piccolo forta armato di 

Ae ravo distanza J à ,4rchico s ì # j | 
levaW le;.estreme pfnliBi dei monti; 
d'ÀbìasììvJa' A,d '̂ *'*^ '̂'̂ *^^^* "̂"'' cppOy 
parecchie vjitj :, ,quì|Ì^^^ ,̂,|ri?vonÌ8nti da;̂  

^^Masaausjda MoncallpVda Saati; quella 
che dallVintsrno deirAbissinia, attra
verso i l paese degli Assaoria (tjribù 
in^dìi^endentoje;fino agli ultimi tempi 
nemica degli abissini, che di tratlp; 
In tratt9J|rompevano facendo razzie, 
predando donne, fanciulli e bestiamiyg 
^ ^ ne ad Archico- passft 

la viiUeUa del CoÌM),abba o Ga 
.Xu-D^bbat ; quella infine che, co= 

sjteggiando le falda ocodanlali del 
monte Ghadam, adduce a Zula p quiii-
di ad Ara fa li. 

Nella corsa Ih partita obbligata con 
cavalli italiani il primo premio fu 
vinto da «Fortuna ^ dal signor. An* 
tpnibon o il secondo da e Olga » dèi 
signor Panciera. 

Quésta ^coriii fu enimatissima ; stu 
penda la gara bella soconda prova; 
gran follaiiis 

•We^ì^'^lsa. ^&^*,Ebbo fina davanti 
alle Assise il d battimento contro il 
noto Roasstti, l*ftuiore del doppio aa-
sassinio al Ca£fò della Fama,_, 

n seguito a verdetto aiitìrrnativo 
dei giuriati il Éossoitj fu condannato 
ai lavori forgiati a vita. 

In generale la fìne del dibattìmen^ji 
risponde alla coscienia publica. 

^VieenKia, •— Li 8tj|tua' per il mo. 
numento * Garibaldi, opera dallo scul 
toro Ettore Ferrari, è arrivattì a 'Vi* 
cenza ejeri dévovaes^ìor collocata sul 
piedistliiò di Piagna Castello. 

Ì I U X J 

H 

ere Provincia! 
.PI0V© 

• < 

'4«%\ u vo,taziono polla 
nomina di cinque Oonsiglìerì Oomu-
nali riuaci completamento la lista de-
ricalo fienza lotta alcuna essendosi 

*t^ntìW%pjutH> gli.^^p^ersari. Già 
perché^lfj fa'possibile l'accordo fra 
le gradazioni liberali. 

SasBfiaii?!^^^-- Nel liquidare una 
polizza nàcque un alterco fra un a< 
gente dei conti Oittadella o nn fab-
bro che presa una chiave lo conciò ; 
dì santa ragione a' poi diedtsi a"' 

:fuga. È tuttora latit^anto. ' 
• ^ ? ' ^ ^ -

cidento del giorno dello Statuto In 
Prato delia Valle. 

Il carro funebre delia M t̂-ìnà. 
coperto di corone, circondatò, da si 
gnore che tenevano i cordoni e se-
guito da molli distinti cittadini è da 
gran numero di t o r c i e ^ a i carrozze. 

' _ I I ' ' - T 

a grande e bellissima corona por* 
tata da tre individue apriva il funebre 

brteo. 

Consiglio Comunale ò convocato per 
sabbato ( t i ) ;e martedì ^14) por udire 
la partecipazione delle dimissioni djsl-
l'assessore Alessio, per >,arjie cps^ rai-
nori e per alcune nomi04 A domani 
î l relativo dettagliato ordine del giórno. 

^^u,r-IJSÌ ^fta'iui» «81 W.'JÈ. —'É certo 
che allorquando la staiaa del Tk'baH 
cff(*fu collocata sotto la I^oggia int 
Piazza tJtiità d'Italia parecchi tròva-
rono ch'essa, ih quoUn per quanto 
nobile gabbia, uon figurava puntq 
bene, 

D , |f|i%|aijjenti ch'ebbef;o wn*eco 
nella Ai^soclazione Savoia la quale si 
incaricò per gli Btuditidì un trasporto; 
aU*effatto sì posa in trattative col Ta-
bacchi autore dell'opera d'arte. 

Noi abbitiWc^^^icevuto in proposi 
alcune U u e r e , p Ì | p g , A Ì | | | l r ' ; ; 
molti se no preoccupino e per la cosa 

;in sé stessa o per le viste edilizia. 
•̂ ì̂' Ijlgregìa persona, fra lo altre, ci' 

^ 

-•- -^^M 

m 
che 

6crive,.806teae ,^^Q contro 1 a erto d«l 

Btala ofQciàta dalla Oóai^^'' 

m^ 

- • f i*^ 

©• rr- A.sostijLuirQ jìell'affi-
cjo di sotto-ispettore forestale il si
gnor Èrasms Goletti promosso adlJdì-
BOj f^àBominato i l s i s . É||gi'Moro. 
". pBMsIrlgo»' -T-. Nella ; corsa diWpâ  
Xalii injl^eà allevati nel Veneto, vinse 
il primo premio. . : i .mm l . J 

.(ÌFaìcontì > del signor Bellinardi — 
|fljQn'dp,>premio e Amelia > del signor 

i£ilpbibp;^^4er£0, premio «e Vampa » 
4eì. sìgnor^lMs3Ìm.o.' , ., : 

- B , §eaasl£i d i a g r i c o l t u r a Im 
^ '• " ' ' ' 

IJpri igegii i ia»—La Direzione di que
sta nostra Scuola di agricoUnra è 

fssione ge
nerala dei festeggiamenti perla Espo
sizione nazionale artistica di Vene-
zia, affìnchè voglia cooperare a che 

nostra P,roVÌpcìÌ alia p r W i p r Espo
sizione-Fiera dei vinyipazionalt, che 

do ner Ta-'i .si terrà in Venezia dafTó al 31 lu-
gho prossimo. • ' '"^ 

no pertanto avvisati j signori 
Viticultori della Provincia dì Padova, 
che daU^Direzione della Sétola di: 
Brusegana potranniWicevèrl**^CnTarii^ 
menti ed informazibni circa la pre
detta mostra dei Vini, specialnfieuto 
per quan_tp_rJguarda la quantità di 
ytno da esporsi%°fseconda della quali* 
tàjVJI'téin'pó ad iimodò di presentare 
ìe domande di ammissione, e qualun-
que altro particolare che possa inte
ressare i signori espositori. ,., 

. FiAiaeritl l . — Òggi furono t r a ? 
sportale al cimitero le salme della 
signora Mtirìna e.,del falegname ]?'&. 

*TaJB Agostino, vittime del luttuoso ae-

^ j r e r s Q la Torr0^èll*O£^6 
logio poco monta. Gì si sòlf|a;:^ tóol 

delgpipre seguente: ; 
riimiilo disctìtere sulla Idea del 

- - ^ 

nuovo sito, mentre ognuno può rile
vare la assoluta inoppurtunità^fidal 
fatto che quella Piazza è ,già ,pf|,,sà 
^^sa troppo piccola adesso ,sen?iP^ 

e eventualroente «oa buona ar̂ î ĵajìi 
a impegnata per un monuménto» 

,j^ E ci pare che questa aia una ve-
fifa imposta da un bisogno chiarissi
mo, cosicché, se i milionari curanti del 
denari più che dei loro stessi pretèsi 
convincimenti e oosfdetto sfoggio dei 
lor̂ o .ptihoipiij non vogliono pensai;©:^ 
una statua equestre, devono almeno 
studiare un'aUra locatìfi^ ove collo-

ente I 

lEifflW^;"' " 9.. 

• . 

i"' 

caro la attuale statua all'infuorì della 
Piazza Unità d'Italia che non devesì 
rovinare e ove la statua noh fare' 
la migliore figura. 

I»a fi©M. - r ^La'ìiera commcia 

. * ( 

IM^-'-

a - .'fi essere pronieUente. 
, Mqlti ì cavalli che popolano gU 
stalli; stamane ne vedemmo di vera
mente superbi. Uqiseansi 1 molteplici 
casotti' d'ogni specie e ciascuno cóm-
prenderà come, quest'anno, la À'sra 
prometta essere assai più bella e fio
rente che negli anni procedenti. 

i Speriamo ì forestieri continuino ad 
i ^5''^S»#ÌÌP*^^^ '?)tag'ofì« 4el Santo 
rìes'ca propriamente bella e degna 
della città. 

• 

fili atuidesÈSI a l |![fts'©f. ^ a e c r - ' 
l ' i o t i . — II; cav. Adp l̂|o ^Sacerdoti 
prof, di diritto comraerciale prenden-
"̂do comtìiiato dai suoi discepoli pronunr 
ciò nobili e, aeiifCfe parole che solle-

Comìtató'é concordando coLTabacehi; 
f ^ _ \ ^ ' m | k - r i E 

• - ^ 

che eventualmente la^ statua debba 
collocarsi colla fronte verso la Torre 
dell'Orologio. 

« Qi^ali sconcio infatti — ci sì scrive 
fia statua volgesse le spalle al, varono il più caldo entusiasmo nella 

Palazzo del Capitftnio, all'a!||;p della numerosa scolaresca che Io ama e lo 
Gran Guardia, alla grande osteril''di 
Via Maggiore sempre "percorsa da vèi-

I ' ' ( I F ' 

eoli e podon', alla colonna monuman*, 
tale del Veneto Leone, al vesiìilìo j^a-
zionale, al luogo insomma più cespi-

r.ml _ ^ L . \ —^ _ 

j^ì:'2!??"-j^T5-i,r-5',' 
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' . 

cuo e frequentato, per dannarlo a 
guardare a rovescio la.stretta dì San' 
Clemente!? Certi voti li^a si dovreb
bero dare &Meggerm6nte,Gpecìa quan
do non c'è neceséìtà di farlo; quand 
non si ha la dovuta competenza; quaiife 
do si si iiafite a rÌt|oso con Artisti, 
che hanno il senso acquisito dell'e-
quilìbrslo e del bello. » 

Un altro ci scrìve sostenéBBF'chè 
in nessun caso l'attuWlè mopLjuraento 
è, degno di Padova, la quale dovrebbe 
esigerne uno equestre in Prato, il ((̂ he, 
davvero coi tanti milionari che po
trebbero tanto fiicìlmente allargare le 
borse e con quel che ci intendiamo 
non 4pJr-®^̂ ® *" Padova essere cliffi 

'ir.§ 

U , ^ . 
hW-

mie. 
- : • ' : Del resto se, in Piazza Unità d ' I tP 

< i l ' V . . - L ^ r • " . • ^ . C J i= 1 •• m:i£: 
lis, lo pongono collàfronto verso Saa 

•mm. 
r ' 

• ; S ' ' 

ROMANZO ANCESE 
'^^^^P^^ 

Mmm^^ m^^^ aella posi-
zÌQi|f!^Wkiaerìdionale che si dispone'^ 
a- far la siesta ;, 

Il principe Pradine, antitesi vivente 
iUa grazia esile del duca di Roche-

bniìo, rammenta colia sua statura e'a 
s suoi^tratU.i barbari settentrionali 

j ^ t ^ . h^ -''-••^i 

« 1 ^ 

del tempo d Attila.^ 
È un atleta ròfffsio ed imponente, 

dal volto simpatico rischiarfito'da due 
grandi occhi di un azzuirro pallido, 
dolci e pensosi. 

Il prihcipe è un polacco russo, prò-
f|ifìRamente ricco e che npn si è la

sciato divorare dagli usurai, una ra
rità. E' vero poro che possiedo ^UlO 
ffiiaier© d'argento e di rame aurifero 
traffi^cato da ingegneri inglesi, e che 
] SUOI dommii sono vasti come pro-
^ficie ; eh'eglll ha ifliparato la conta
bilità a Parigi; che non è ' M i eh-
trato alla Borsa e cha detesta il giuoco 
a le corse. 

• ?T^S> 

|̂ĝ ĵi]ia quanio alle donne, senza essère 
t'per lorb afTàtto indiffarente, non le 

pratica cbfO con 'grande riserva, gìàc-
ghè si trova difaao contro le loro se-
dnzioni dallfi pulsione ard^n^e e ri
spettosa che la duchessa gli ha ispi
rato, passione che motto sÌM^avvicìna 
alla idolatria dei selvaggi pei loro fe
ticci. 

Quella spleialida/heli^zza mf|*idio«| 
naie attirava 9 ^ irresistibile, potenza 
queir ìÉicarnazione dellWmo del nòrd 
cdsi differente da lei. 

Essa lo trascinava nelU sua orbita 
come un satellite ch^ non poteva sot
trarsi alla sua infiuenza. ' 

Con una sua parola la^ ĵ̂ uchèssà "^l| 
avrebbe fatto intraprendere tutto 
quanto ella avesse voluto, foBséro an-
che le assurde avventure dei caì/alieri 

La sua felicità consisteva nel ve
derla, suo unico plE^lere era d'I 
dirla in ogni còsa. Egli non chiede 

Pradtne era una natura di paia< 
dine antico. 

- V p i t l al ridotto, principe? 
chiese Ginseppina. 

— Il duca dorme,— disse Pradine. 
r - Luf^ciamolo, dormire e datemi il 

vostro braccio. 
Mentre che il principe, al colmo 

ammira immensamente. 
.^ÌLprof^ o°°m?^'^f« %|̂ .̂&!»; applausi 

fragorosi strìnse J^ ;̂maGo a tuttW 
suoi scolari. 

ny Gol^^rg vecU Marini, rapita, cosi 
inopinatatóèh;là;aU'aifettode'iuoii le
gava alla Congregazione di; Carità la 
sommaidll^. 1000 che i di essi eredi 
signor Eugenm edTinna coniugi For
ti s'affrettarono soddisfare;, |gg^|un-
geudo ì'ofrtìrta.di.L. 100a^9^?^pre-
ghiertidvidistribuirne, la metà fra:i 
povem^ella Paroctìhla diS. Gig||ina, 

Il Wnsìglio amministrativo della 
Pia Opera pubblicando il Legato e 

offerta esprima ringraziamenti e con-
^^dogUanze. ... 'm^ ' 

•— La onorevole famiglia Forti, nella 
luttuosissima circostanza della morte 
della compianta signora Fanny Gold-
borg-Marini, mise a disposizione del
l'Ospizio Marino Veneto il suo pai-

^chlltì .n^i *oalro Verdi. 
.XÌR\Presidenza grata per la gene* 

rosa oHerta esprime pu 
sudi più vivi ringraaiamentC 

— NtìlJiiuttuoSb avvenimento dalla 
morte delia sig/Fanny ;Gi^Jdber|^Ìa-
rini, i coniugi Anna Martru ed,Euge
nio Forti, figlia é?^ftero della defila
la» «J^>'gÌfO!^.spontftneamept© a q̂  
sto- a*pitale Civile.. L.- 3 0 0 ^ ^ ^ ^ 

\ "Il-̂ ÒohéìgUo a i l i ì n i s t i f ^ ^ - ' ' ^ 
cipahdo'al l « t t t ^ | f f f ^ ^ | ! a fami
glia, attesta pubTOìamonte la sua gra-
titudino per la nobile beneflcenai*^--* 

• 

ti© ff*lsi»aE«. -Finalmente i soUOiw 
ponici e la facciata del Pll&o Zâ  
borra verso Piazza Garibaldi stanne 
per. vemro puliti; il lavoro sarà finito 
entro la settimana e i forestieri ve-

X • 

nienti pel .Sudato trovoriiuno uaà '̂-a^#.a^ 
ce^?a dì; meuĉ . 

Noi, che- tante volte auomMor^iri 
%M^ per quel Itforo ne mostriamo^ 

adesso tutta la nostra Bodifllàzìoss^^, 
Ma perchè nonlifTK'nPa anche alla 

facciata verso Piazza Cavour? 1:EU-
ganeó fa sperare ohe U ftiohuTOehi© 
allo 8taU||a plemofltose^ùossa v^ 

; ìnau t ì fa t^ ì l^0 8jt t4mtìep;>;;por» 
s che adunque « f̂t si proyvode perchè 
per quella solennità'i( paUzjo 2;4biìrr». 
non sif pulito anche perì qtioiia par
te, forse più indecente dell'altra? 

• Hfrai'aitfivtt oU^asIé^m-,--^^•All*Ac-
endemia Virgiliana di Mantova irsocii 
prof S. Ferrari, nosWoOoncittis 

tebbe a dìscorruredi Sordello. 
L'egregio lettore fece la biogcSa 

to^f^|^B'^W?>;Oom^|Ha narrata dagli s to . 
r | |^antov^ni;,^^un,romars^o tratta 
dailà'Cìronapa dell'AUprandì ; combat 
con crfteriì interni ed̂  esterni qual 
racconto,; mpstr6\ la leggenda- èssers 
sorta dalle, lodi di Danto, ed^ tèssera 
andata ingrossandosi dall'Àliprandì leti 
PosseVìno; poso nella sua vera i&W 
il preteso documentò del' Possevino; 
disse le, fonti attonclibìU per la vita 
dì Sordello essere le biografìe provea-, 
si^Jl e gli aafìphi ; c o ? D ^ ^ ^ p r i , dì 
Dante; traendo partito dagli 
0iez, de^l^uriel^ delijp yScaPtazzi()ì, 
espose Uoqco.f che '^en^^ ga di oerto» 
restando" ìntiìtto ìl tro^SVe,'. c^a ide-• 
molito il Principe, il Salvatore ài 
Mantova; partei^^all 'epi^odio dan
tesco esortò caidameiite nel • i f ^ e di 
Sordello a h^pràr^e^^er la con^^rdia/ 
per la forza; 'per 'Ìptrèd*It^rt t : : 

;La.conferenza del Ferflri' lanciò la 
più grande impressione ; 0̂  l*ogregio 
professore sì ebbe anche,Iq universaU 
congratuiasioni per il premio che ror 
C||(^tefl|i,eBte,glì :fu conferito dall'Ac
cademia de' Lincei, 

la seduta pri^ìcta, fra gli altri soci 
corrispondenti, fu nominato ifeppof-
Achilia ho Giovanni deU'UniW^ità 
nostra. • ''^'-•' 

ciò di quella duchessa mvidiato da 
tutti il dottore Guerin, che dalla sua; 
seggiola aveva scorto ilŵ Mduca, suo 
cliente,,solo nel**jpalco, era venuto a 
fargli visita. 

Il dottore affermava che la I l ìWP 
• ' 

dì quel buon Fernando ei'a molto de-
• . ' ' 

bole, ma che con qualche cura egli 
sairébbe vissuto bttant'anni. ~ •. 1 i t -

. ^ • ^ - ' 

della femirraeirorgogno, passeggiava 
sotto i lampadari del ridotto al brac-

-Vi battete anco^^i; scherma ? 
Sempre. E'uno dei miei passa

tempi. 
E gU racconta che ÌLgiorno innanzi 

aveva tirato con un celebre maestro 
italiano e che se l'ora cavata con 
grande onore. 

Poi si; parlò della duchessa. 
— E nessuno credei — esclamò 

Bochebonne scoraggiato. . , , 
' •?- A. propoijitoì ho visto Savìlle, l'il
lustre praticfinte. Si è informato della 
vostra sal-tte. 

— Naturaimeiìi 
. — Non tralascia mai di chiedere 
vostre notìzie quando m'incontra. 

— Eucellenta cugino! 
— S'interessa di voi in modostraor-

dinaVìÒ. 
—• Sffdl, è mio erede» 
II,marchese Savìlle• è l l f l l i H l pa'-

rente più prossimo di Bochebonne. Ma 
è più giovane di suo cugino. Egli è 
freddo, correitto fin?, tutttff«moUo ap
passionato nei suoi, interessi, ed ha 
maniera da giìhsenista. Non gli di

spiacerebbe diu riilcoglioEei una suc
cessione che <§ÌQprendi alcuna delle 
più belle proprietà di Francia. 

Ha il torlo però, quantunque anche 
luì molto ricco, di lasciare scorgere 
quel suo desiderio. 

—- Saville, — riprese il duce, - - è 
il mìo incubol Vedére ì miei beni an
dare ih mano a quei piccoli esseri, 
freddi, acuti, ragionatori, teste di av
vocati 0 di usci^eri, è la mia dispera* 
zipiif, M^j.chi mi caverà 4aqutìst;^|ft-
hrogiio? Eppure Wii ;pos||^^.4iserQ-
darlo, Stia madre era una Rochebonne. 

La duchessa entrò nel palco a brac. 
ciò dìPradine, . 

Il dottore fissò ul duca con uno 
sguardo emimatico che Fernando 
comprese., 

Sì alzava il telone. 
Tutti e tre ascoltarono la celebre 

frase dei violini. 
Poi Giuseppina chiese la vettura. 
—- So volete, Fernando... — disse. 
Non aveva più da far nulla al 

teatro. 
Vorreto domani al Bosco, principo? 

— domandò a Pradine.x 
— Se ci sarete, duchessa. 
—̂ Ci sarò. 

• • 

In Vettura il duca fece m> monte 
d*elogi del principe. 

Un bell'tìorao, un bel nome, buoDft 
stirpe, il flora dell'aristoora^ia... 

XIV. 
^ i 

Al Gran Saint-Gefiàin nulla p& 
revsi cammato. - , 

La piccola Cipriana mandava aa-
cor sempre dei baci al disopra delja 
balaustre. Era un fuoco arti(|oiale di 
occhiato itìÉìèidìarie e dì s o ^ ^ ^ t f 
commuòvere persmb le cuffia ed i 
cappellini appesi ai, fusti;, . / 

tjualche'ispettore, un pp j^iù 1 flevefo, 

•ìf 

- ' • . f 

l 

cominciava a susurrare che l'eccessiva 
jQamma coniugale ne accendeva dello 
altre, e, che qualche f*riciuUa t^ddetta 
alle biancherie era stata sorpresa %•, 
soiogliere dei mazzi di polsini e col^ 
letti; qualche altrà= aveva: mlllratà 
londonze pél concpanimalTff-deta dova'̂ ^ 
i giovani hanno riputaziotti dì gaishti. 
Se he citavano dì quelli che, sotto il 
falso pretesto d'accompagiiara dei 
clienti, sì ;g|ni> spinte ^ in^al la sai» 
degli ombrelini,,^. 

Il babbo Labièvre s'erf̂  vistò co* 
Btrettb a fiir^ qualche r'à'pporlo miti
galo dalla sua estrema fdcilità dì sc«* 
oara4«poccaÌiiGeÌ» Aveva P***'l'i'̂ '>|afe 
mente incrudelito contro te signormè 
del compartimento stivaletti che si 
trattenevano, dietro la cplo»ne > eoa: 
qualche giovinetto della, vicina beir- ; 
retteria.'Skera créduto dì séntirej'H 
divoree riprese04egU 'Strani " rumori, "• 
dei m'O îfiiuiiai. • 

h 
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non fa^abbattuto anchfjj, portico. 
i8à'^"'cfftr' aelciari^lOTWse' Ir-

ìtlorio fa Giacobbe, 
IftìsRidehié, con Dal Vallò SaraAUca 

.^gpioiizione di pà rp dfi|ìtt ei»|a|pres8o 
ir caffè San Dinieió i k t c i ^ W ! sola; 
niente il portico ch^ è chiuso da ben 

•̂ 5̂ giorni. Perchè quando éia^molì la 
<3asa non fa 
4'\ g«i 
^fìj-o ai pubbiico 1 

Da CIÒ no dònva che m q»oÌlft io-
^autL por la folla oho f?spe da! Prato 
dalla Valle non resta che il portico 

Ile tìBse Da.Zira,serVendo Itfstràda 
ffistrieilià8Ìma appéna pel transito dei 
tramvia e delio carroKze. 

Fu un vero miracolo ,89 dofttonica 
In detta località aoa accaddero altre 

. ' ' • . -• 

•disgrazie; é tutta la cittatìinansa ^%Ém^ 
li teroììottli \ ftìocrn 

ar|,ìft^ìali fosse permesso il tranal^f 

•7" • U L E 

ipiofa che ap: % 

di Giacom(»*;ìpos8idehta 
. • ' • • . " ' ' - - ! • 

Secónde pubbUcaziòni ; 
dtAcata Rsìgi fS ^usef^pe, %èiàtì 

di ftom^iéreìc^, con Vìt Gio^effà ài GìUf 
fieppe/casajìjìga. , . 
:̂v Éugftaìf G%vàt)iì> f«L«Va>n'n ì̂ aì-
zolttV, con PeiraTÌiiaft MàVia jfu Bene-

TD]Or<inin Francoacp di Pietro, me,* 
latore, con Marcato Maria di Ani 

"•(IJÓ," casalinga. „ -. , ,.-.. v̂ '̂,•,•>-v.-, ^ 
Pinson Q^émUè ^a .Luigt. Mnda/o, 

De Biasio Àdrianoa tu Àlesaan4ró: 

Gófttiero G. B. adì̂  ̂ ^^paro» aioifll-
iiertì, con Tonmi -Egiasaca fa Lnigi, 

Y 

•^,^Pk 

arcl\iort Andr 

^ « t n ìm-^. raPiiiótabiii 
Adossfì'̂ ^sisnfìo proaéiffli! alta fiera, 

•porctò urga che il portico presso il 
•«r-ff̂  sia aperto. Bisogna pme che 
in circostanze di spettacoli, di corse 

, «co. non sia permesso . i l transitp .di 
Vuptab'li quando la fòlla esce dal P r l t f 
delia Valle. Se non ji;^^prenderanno 
•innesti provvedimene si rendono prO' 
babili, disgrazie simili aauoUa che 

*€unef)tò la nostra città il giorno dello 
Statuto. Cosi ai signori che stan fermi 

^ n P r l t ^ f l I t W W c o ì l e ì o r o s ^ ^ 
durame spettacoU pubblici si prèecri-
-va di tenere un uomo alla testa dei 
•cavalli.' '-.••:m^m$- " - ' 

,ia Torchia la vita dèi cittadini 
• ^ ' ' 

è| messa , ^ continuo in |^diiolo dallai 
fàtnbsa casV ta^i:)^iEZO, 

II, Municipio aspetta fojpfon' òca?-
tómbe? Perché gli abitanii,:di detta 
•via+nòn presentano un'istanza alla 
.prefélWra? 

l)jaofiQ ridòvuto l'elenco dei libri ac 
fiursiti al Gabinetto: dì Lettura n 
«nese 4' msggio p. p^ Lo pubbiieh||g 
ssrè'tìio domaii i. 

.gljiesaò ali da«:So,^»ìMÌÌ!Ui Mafia di 

Roberti Ettore dì raHloariido,, lar-
nincÌBlfì, con Lion Anna fu Luigi d** 
Toi, poaaidente. 

. .^^^ , Manno lavorato ner 
più d i^^g^^^R; i iaue ,adi l9pÌar«% 
tìendio salvSIpc^ fejiUo case, | __^ 
t Nessuno, di eèsi è rimasto menoma
mente ferito. : ; 

f a trentotto diffarentì luoghi giun-
^ blinbtizié ctia il fuoco va dittìl^ 

'ì€imnni arrecati aMeghame da cd-
Btruziono sonò incalcolabili. 
; Jlr ctfalìho di |Gi|Ìes39,i/posici a feei 
i»iglia:i»l sudi d| Marquetle è/circon-r 

; Oggi spirano forti vénti e (è ilim; 
ttà%%\ (Bono comuaieate ad altra loca" 
Jltà.i.Si Èftlcda che ta Upper Pensala 

ia avuto 3 jmilioni dì dollari dì 
a))qj.,dall'inceódio. 

, ; Ì03 f^migìse sono sensa tesso ;w^ 
nella ptù squallida miserile A J loió 
favore furono ìÀiisiate souoscriztòni. 

^ ' • - • . • . . 

MW^ll^^.ii"%-», '-*":Ka>chStag'^/Di"*-
Ncu^si ili progtìUo per mcfdififlaiione 
delle linea traiftsaUantiche coi vapori 

5 transatUnticiii susaidiatì. dallqj^Stato. 
'Bóelticfaer dìicbiaVa chtt«Al «ovorno 

dei/•"••^acib'ia S r^^a^% conoieiut».* 

i^doa^fati nelle malattie di S t 
' ' - -- 'iCfr 8ÉiiA'«at..̂ e;ess îo, , f i ^ i i i t i 

o, 
fy 

WT-

Bàìdo Bdrimrdo di Falìca, bandaìof 
con Gatto Augusta dv, Sebastiano*• 

Tutti del Oorauhtì di Padova. 
Caoùìs Oìpolatno fa Sdusaele» mer> 

ciaio in Milano, Qon Franchetti Bo# 
sini^ di Secondo Davide, oaria, di Pa-
dova . • % 

Agostini Pasquale, di Eugenio, CQQ̂ -
tadino, di'Càsalserogo, con Geraldo'; 
Benemerita dì Giovanni, coi|tadina, ;. 
di Salboro di Padova. ; "v̂  :^ 

Nardo Pietro dì' Luigi, facchino, di 
Cbiesandova di Pàdova, Cott' Matettó'' 
Giuditta dì Gregoctcs* contadina^ dì ; .̂>. 
Vito di Vigonza. ,' , , ,,,,̂  

iNoic^ii^mUcral 

é; 

V:. 

:| -

;>B^feS%Ab-" 

^ ? . I 

,pe-
I n • ' •- i-M • « I S 

l 

La frequanisa ! abituale'della società 
rende l'uomo pi^ gontilej amabile ed 
allégro; fornisce al|a mente e al cor
po .maggior grazia p ; vivacità, jtna per 

ficontrano, se gli da apparentò; spjén-
;,dora, gli toRÌio di profondità e di so'-
Istanza. Oali'altro canto, la sensibilità 
messa ,.cqnlini|ianQente in asione, a cir
sio n data di GiHM. cure, disgusti o pia-, 
cari, si sparpapm (^er-cosi'dire, su,^li 
irganì esterni, e nall* intorno invece 

ci lascia^ fredd) ed impassibili. Ne 
Vlpn_M,4te,n9l gfan mondo la compas
sione a la bonU tanto naturale nel
l'uomo, pare abbiano cangiato spàe e 
Bi trovino assai più nelle 'piftìli che 

' , . ' • • • 

.•J*LiLlii'i:;'l_^ 

J!.. • 3 s •. 
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gnia Ermete Novelli' -*- Rappresentai 
li deputato di BomhignaC'^MSeta a 

toton'e9 -^ Ore 9. 
l^ia*»i*'W; ffi. —'• Cirtìo equeUfé 

gHo Berg?. D^Je; Si ant; allevio^ pom. 
-* Teatro, dei fitnt&c0y,Q(-6P8l^i 

\:: 

. : • : 
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igertore della guarnigione dì Milano, 
^atO a Genova e domiciliato a Vene-
.èia efaai buscata una condanna di 3 

•yen»ito ; a. Padpv», veniva, dietro 
stiandatO di cattura ; arrestato dalle 
^nardie di P. S. in Via Pozzo Dipintoi; 

fSg^^sjw^ecHiKion^àBteisigiSo. -i-La-
imentavast a ragiona in Prato^^della 
"Valle presso una giostra lo sparo di 
^nptecchift pistola; che creava molti 
pericoli. L'autorità di P . S. provvide 
a impedire quell'attentato continuo a 
stupido alla sicurezza dei cittadini, 
ìBravi, bravissimi'! 

- ' f e s i l r o . €tf£a6-g|»alj|-;'^^^lersera 
la Compagnia Novelli rappresentò «Il 
a-atto delle Sabine V, lavóro de^ti aii^ 
tori stessi di a Guerra in tempo dì 
,|ìaee ».-:-

4però nulla vi ha di cornane fra Tuna 
produzione e l'altra-?- perchè « Guerra 
MàWenópo di pàce^» %.i?^* "^^^^ coni' 
tnedia, perfetta, completa iS^fgni par
te ed in ogni carattere— mentre «>:||v 
ratto delle Sabine» non è che ùrif '̂ 

Ipochade. Ma una pochade piena di 
spirito, di brioj ài vervey à¥^vÌ8C0,''' 

Padova 8 Giugno 
.i\i - ì -

I 

w. 
» 
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£CeQC|it.u iiaiiana 51» 
contanti L. 

Fiff^^rronte 
IB'ine prossimo. . . 

Banco, Nota 
M a r c h e . . . 
Banche Nazionali. . 
Banca Naz. ^Toscana 
Credito Mobiliar^^,^^; 
Costruzioni Venete. 
Banche VetìQtefiéi • 
Cotonificio Veneziano. > 
Credito Veneto . . . . » 
Tramvia Padovano, . » 
L -̂ . . . . . : , . ' 

Guidovìe . . . . . . . . » I 

100 70, 
ÌÓ0,t3. 

2 01, 
; .:ll2r 
2200 

- - . • . — 

•L'-'. 

8 

. ' • 

1022 50. 
I 337 

357 

274 

90 
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^|C©ìt®ial.' " - La tendenza è sempre 
^ o r e v o l e a i deWtor t t -

La f rovvìsta visibile in Europa è 
ora in diminuzione di 73,300 balla 
ih confronto della stessa epoca del
l'anno scorso. • _^,\^^ 

C e r e a l i . » Sui nòstri J | | f f Ì t i il 
frumento rallentò la sua corrente rial> 
ai s t a . ." • '' ^^^^ • 

Noi grano turco continua a preva
lere la corrente ribassista. 

Il rìso segua qualche parziale rialzo. 
La segala continua piuttosto favo

revole ai coQQpratori* 

;Sì rise dì gran coore::dar principio 
^l la fine dello spettacolo. 

''Novelli fu sublime nella^fefp^reta-: 
-.•EÌooo del SUO personaggio « il capo
comico Tromboni » e fu subissato dì 

• • ^ 
^ _ • 

^^pplausì^^^dì chiamate. 
Ottimameifìte tutti gli altri artisti. 
-^ Stassera la brillanta commedia 

< Il deputato, di Boùabignac » 
C n a a l eh. — Alle fasta di Fi

renze. Un giornalista in viaggio a) 
cameriere di un albergo aristocratico: 

-—Vi resta ancora una camera? 
— Sicuro: al qUiftto piano. 
-* E dopo ciò mi dita che io sono 

^^ceso al vostro albergo? 

Iis^SS^^tlIss® dlfi^ubblìcazìonì di 
^atr imomò del 5 Giugno 1887. 

pìime pubblicazioni 
Tornago Michele fu Giovanni, fiib 

hvQj con Petion Sunta di Pietro, do 
-saoaaiica, 

Argenti Odrlò fu Antonio, falegna 
tfìo, con Maddolosso Aniouia d iFran 
«Cesco, ortolana. 

Si .-1 

po di tutto 
f — 1 . 

^."> V\\ • -iiF . •-•<- j . I 

" ^ 

Rls9ifi©t© fiftlso. rs^tNélle carceri 
di Serniide (Mantova) sono state tra* 
dotte Luigia Mozzi marciata Pacchio^ 

Sili, Carolina Corradi e Ginevra Pac
chioni, colle in' flagrante spaccio dì 
monete false a Felonica. L'ultima delle 
arrestate è una ragazza ventenne, do
miciliata a Felonica; aveva in casa 
36 pezsi da 5 pezziv Le due prime 
sono da Novi di Modena. 

l l r©t — GiorniVsòìi^ moriva in Man
tova il dottore Giuseppe Besana, vep"̂  
chìo di quasi 90 anni, il quale lasciava 
erede di tutta la sua soaianza qiiolla 
Gòlfregasione dì Carità dì duecento 
miU hre. 

Wtaiee^i^ s&iMorlosBsìe tea Sa^ii-
SB&«)à — In aggninia alle notizie date 
riportiamo dall'eco à'Ualia di Nuova-
"Yoik, le altre Successivo su\l' incen
dio di foreste nel Michigan. 

Telegrufano da Marqueite in data 
20 maggio che l'incendio dura ancora 
«ielle foreste io tutie le diressìoni^ 

I trecento italiani impiegati al cam
po o,^8*hftnno apiegato «n coraggio 
straordinairio. k rischio di restar vit« 

-1. 

, 8, ore 820 ant. 
- _ • , 

: Nel circoli parlaraenffM narr8£%v 
chOiaseivdo Luzzati chiesto confi-
^den^ialtrfente a Depretis a quanto 
yspbnder^bbaró l^rediti per l'A-
; ffìGEt il Depretis %Vù' rist>ose tÉ*at̂ ' 
tarai dî  cinc^uanta !nfiiUom,|itfltcff||: 
'mandandogli perei}' silenzio;:ma 
i,L«2zattw|?i^ila solita serietà fece 
/iropposto /Srat/o davvero!) '^ 
ém^Amm^ controra sospensio
ne ai'un decl^p sono sparse ad 
arte dalla Destra, è pure falsQ̂ :cBe 
il ministero intenda elevaĵ e ii tasàò 
sul dazio di intro4uzione dei'g^jipi. 

Sessanta deputati sono iscritti 
per parlare sui provvedimenti fi
nanziavi, la cui discussione comìn-
cera lunedì. Prevedesì però si vo
terà presto la cbiusurg^ 

= Il .nuovo corpd^Vspedizione.^ 
in Africa consterà di ^5,030 uo
mini che saranno comandati ' dal 
generale Pai'avicìno. Ogni reggi-
oieato offrirà un bontingente. 

La,,, presentazione dei provvedì-
menti sv farà presto ed il governo 
domanderà un esplìcito voto di fi
ducia per evitare di declinare i 
particolari dell'azione militare. 

Moltissime le domande per ar
ruolamenti volontari in Africa ; il 
ministero le respinge tutte. 

= Cnspi diede ai ministri spe
cial disposizioni per regolare ile 
trasporto e l'entrata di armi' nel • 
r é g i i o . ^ • • ; . - • 

== Lodasi nti progetto Crispì 
per le préfettilre;; agevolasi: l'è-
ventuale collocazione di prefetir 
in^pensione; cosi si facilita^ una^ 

•epurazione, (N^ è ieinpoy sìji 

bòlé abbandonarov la lìnea Trieste-
rmdtsi, ctî ufja di movimento m s u » 

cìente e sostituirla colla.ilinea; Brin
disi Port StJiid. Questa mod Reazione 
renderà pOasibiié di tanérlwconto dèi 
porto -di jSanova iaipoiiante ptìUa 
Germania; Ha fine in seconda lettura 
del progettò aVrà luogo m i sedala 
plenaria. Quasi tutti gii oratorì:f^par-
larono a^avore del progettò. , 

Ina Àfff S©a 

'capo di sezione del ministero tuaistno» 
rateilo dello Seeichulistaot), fu sospeso 
alle tunzioni per sei mesi, per abaso 

di potére. Assicurasi' che altri impìé-
Igati tunisini superiori sì revòohéraaao 
, promisi ma monte pf r. la,,stoasa ragione. 
' - .,ItÌÌosc«,,©, :.*r ,La Gazteito, di Mo-
scaipubDuM^una corrispondenza da 
Costantinopoli dicente che l'ultitao 
complotto scoperto al palazzo dei Sul-
tano^|"a opera d'intrighi inglesi, de-
stirfall ad assicurare la couclusiona. 
di un accomodamépto jq,,^ziito. 
• •E.^ai l ra , è;"to:La RaùW:^hà da; 
Cairo: Credeai goneralme'ite liei cir
coli militari che si ordinerà fra al
cuni gioi'ni una grande riduzione del-
lesercit? d occupazione. 

Hffil^f ratio, K. — Due commissari 
serbi partiranno per Sofia il 13 giu
gno per trattare colla Reggenza delta 
oongturiKÌone della farrovie serbo-bul
gara. La Reggenza insiste che ì ne
goziati facciansi a SoQa. Il successo 
è probabile. 1 lavori verso la Serbia 
:6ono quasi terminati fino a Pirot. 
:[̂  ^5a^a, € , — La notizia che il reg-

'^enteF.fkoff fu arrestato a Sistowi* 
d'ordine dei cotteghi di SoGa è unMn:̂ ^ 
vll^ìone. Fifkog è giunto ieì'sèra à 
Varna. , 
J w;éuéè£p'9.^'^i\Ùaily'New8 ha : 
d|̂ Cosian,Un°pO-ii!« PJcesi, che.dietro, 
rrcbìésta della Russia, si aprirebbero 
trattative^ per rimpiazzare i reggenti 
buffarJ icoluprirtcipé che-sarebbe no-' 
minato con-titolÒ provvisorio a go
vernerebbe fino ^Iristabiliméftto dallo 

iStato normalo. I principe sarebb 
'vitatoa 

% ii!f.:V ! • -

rtìl^e^/.Lareoattìia /L.. ìM^ Dajjoffe 
generale in Firenze, F^rraacìa J[«pit!| 
e « a e laelle pntQa.rler.j^rniaoi^ICSi^aa 
soluàto genuina le scatole colla firài 

. - " • " ! 

cmiwRai 
i^l^ll^'!* 

agli Kremitan^'m fi€inG0 ì^Armtm. 
• ym Ballotte^ fi. BUS. 

Specialista^ peVottar«tW«'dfeDanti^^ 
Appììoa P 0 n 6 l "é'B^esutle^o'a«t 

cfl|ndo la nuqya_Javah2miii..Jo 
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Codalungà 
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tré a^e^spediaiiodi air ìngrosaav 
vendita anche al minuto di 

Ca l a olii 

Capi 

di seta/di^Uftrd^btófesuI 
di tela, delti di tutto f i lm aoscì, 
neri e chiarL 

WS 

malo. Il principe sareobe m-
not^tM^d^ài mìni^tH^aV-

., , BEERETE O I ^ ^ S E T A , ^ 

Si assumono coftimissiomperco 
di'^^lisica, sòòffitàginnasiicfiSs gu 
die municipali, campeski^e bosé 

|ìye.':lVitutto";a' pre^s^i È s s i 
ffafefei«l«5a quindi con:'^rilew 

:cqtìije§jnte.;\-i,̂ ,̂ '̂i;.-,U._;;,;/;;;̂ .-
\ \ ©'..P.ft..'' 

rebbB convocata puro una nuova So#^ 

ìKi.^ 

r 

ì - ;," ••- :^ - %0k^^yX^Xf^itOte. -•-.:,," " /...' 
STEFANI kmQ\\Wferente responsabitè. 

-'^1 

^ - l ' i r l i t ^ 

i.:;a 

J 

La famiglia Mii-inif orti, porge 
pili vivi e sentiti ringraiiàraenti 

ài molti 'aentilisginii cFié" vollero 
jBttestare la loro simpatia n^j^M-
tuosissima occasione della criicìele 
perdita della sig.'* Fanq^^olclberg 
Marini ed onorarne co 
tervento i funerali. 

oro m-

La .sottoscrìtta^Ditta Q^% B-
f.lU GuEUìiA.NA.;'pef comodità de 
l'estesa sua clientelai^ha aperti 
coi giarno 9 Aprile 4BS7, là Pa-
dova-'Via Borgo..Biàn(ia*|rtìvi#i 
N. 1123 k air insegna de 

\k 

..J 

™.»?'' 

uno •spaccio-vi^llffeér^fflt-e.di 
WiEl|S®Il©eliffi delie miglio-
ri qualità, pèf'fsporto;all;iìngras,s<> 
e4' al "lettagllÒ, a prezz' '* ' 
simi. 

B. e G. f.HI 

o^diels-

TEL 
/AqertÉa SiefaUtì 
r a , 1f.i**^4Coinun|-TT^Aupro-

vasi ui seconda lettura il odi aer ni" 
lancio dati' entrata e in siecbnda' |et; 
tura il btU relativo al debito oublicò'. 

— a. " ' ' \ f ' I I ' " ' 

Il dottore Macltenzie è partito per 
Berlino per esaminata nUbyametite U 
principe imperiale e prócèdorìs alla 
operazione, m la crederà necesaarta. 

C o s e a i 
•. M£ŝ B»Sal̂  'S.i—. Il Via dico che 
in alcurti cìrcoli, spepialpQ^nte di 
borsa, corse vocO che l'Ordine è tur 
buio in dìverse^pfnvìncìe, ma nulla 
giustifica le vobi; però il governo 
tema che Zorrilla provochi qualche 
movimento alla frontiera f''anqfii[||j|| 
giornali dì Malaga arinunztanO oSa 
precauzioni mìUtari farbno |irese ii 
Mftlisga. 

a 
y I " ^ n > I I 

Ut - f iadlovn 

A datare dal 1.°,giugno corr. questo 
esercizio' p t ó à ì « ) i t t a di :Zihella 
Antomo,,il guaio/offra i suoi servigi 
anchO^a "ddroìciiio, av'vertendo'che ol 
tre alle pasticcieriè', confetture, cioc-
colatte, cartonàggi ed; altro, il, nego-
Rio sarà costantemente, provvedutogli 
vini di lusso e liquori in. modo da non 
temere concorrenza ,sia per la qua
lità dei saneri, come per la mitezza 
del costo, 

i l Diriorè tóa tldlìerà Peie 

T -

TgATRQ VEEDI 

fi^4Sf o per oggetti di; Chirurgia é 
tistica, per danti e dentiera io ora 
ad ,aUra con '̂póMzione. ' y • 
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per l'Estero ni rìcewn 
presso A.'MAMQNI.e ; Via d 

resso^. MANZÓ^Ke C. Rue 
Iloma Viadi Pietra, 90-91 

M, J6-;Par1gi Miìanof 
, - . : I - . 1 Napoli/ palazzo Munfélpio 
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DEL.CHIMICO FARMACISTA KIlOF, GIO 
PrtìmiAto con i l . Medft(EÌie 

I 
:,^-' -

f ' 
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-ÙiiariBce V Anemia, la Clorosi e le malattie dello stomaco ; fortifica, rigenera 
e depura la massa del sangue. 

-i^h 

M 

.K 

Quantunque pel grandÌ*%uccesso ottg^p/qu^^sto |ìrepara(W1)hìmtC0| d*uso' 
ormai nnondmle ,̂non abbia d'uopo di clamorosa pubblicità, nondimeno ci placo 

, riportare iipiudizio emesso dalia, CliisiTO Si e d i e » d i l ' I r e Mze, colla MeV 
moria del D.' Luigi Vanni, Aiuto Professore nella Oilnìca slessa: 

^|||fff©r^5B l ' s g S I a r l è un medicunoento toi^ij^^ e rieostìtuente per eccellenaa.: 
Tutte le forme dello oligoemìe curabili (anemia) guariscono piotitumente sotitì-il'uso 

,'di esso.' 
I 'disturbi gastrici e inteslinaììnpn foroiano c,fiiì4roJndicazÌone aì rnoiìesimOj avvan-

taggiardoi^epe anzi rapidainenie merco Tacido clondBlb che f« parte del preparato. 
^wJJér®^ '̂̂ '̂ *^^ i*Similari riesce lolìeriUo anche quando ncn lo furono altri- preparali e 

Nlfiìiri» «là. è coniroiiidicaxìone alla aiia atiiministrazione dopo !o slattainenio.^m»-

Chnwqm tejdcrasse una copia della suddetta ^memoria, «plie ml fe r i s ee 

g i i aUFlSlaialMl,può> averla ^ r a t l ^^ facendQa^dómipda anche con seoii*. 
plioe biglietto da visita al W^P^&BÙ» Cicji.ei'alc Va i£ l i a i ' Ì e C\, Firenze, 
Ftazza-: S. Firenze. 

m&memt^mssmj&a^ T^m^^'Mm^TM^^n^-r^ {&-^v.m;^j 
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ACQUA FER: 
ì^i -i-nt<--" 

INOSA UNICA PER LA CURA 

: « » « « * 

. , %:-^'^<ii\ 
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-j---
GUARDARSI DALLE GONTRAFFÀZìONl 

m?' 
esigente» ,iseiii|ire (swll'^liaw^iaiers la lìriwa €3 «Fa gì lari* 

Bottiglia graiTMip (per uf^a cma conìpìeta/ L. 3.0Ó. Bottiglie piccole, L. 100. 
Ita.in PADOVA FaimaciftS'^IfflMcrl & itlassiar©. 

. •• -

quale 

' W 

i^i^f 

- / ^l\ 
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Si luscierà fuggire la tìoUlssima occasione, di visitare 11 
<^RAINDÌO§Q e RIN01\IAT0 

^ ? v • • • ^ ^ 
- • 

. „ OMIOMO 
Medaglia alle ^sposizimi di Mitam^^rancoforie stm, Trieste "ISizza 

'^ijnno cAccadem^ Nazionale di Parigi, ' 
: Béllocari di Yeronsi presa in affitto dal Cs^imine dì Peio una Fô  

guerla datlft rinomata ^ i s l l ^ a F o n t e 4 1 r ^ l o dove da secoli vi som siU SlabìliineLtì 
di cure, e acconono GJigltaia di perdone. ""«^alg^^f^^' 

Il Bellocarj riòn avendo smorcìo della detta Acqua per la sua inferiorità o offrendola 
col ^o^éro jìcme mvetiiò dì sonUuire sulle etichette delle bottiglie e s u ^ B S f a t l 
« t f o d' VnmVera Fatate di Peto conservando, per U l.galifà. sulla c ^ p S U o m e 
di Fontanino in carattere inicrosco^ipp.onde non sia veduti. Con Qù..to combiameTto 
1 SUOI depositari fii pei mettano di vendWu per A(qaMell!Afi«Ìcàfe F ^ ^ J e , | i 
a chi domonda !oio semphcewente A c q u a r © Ì o avendone magg or cuadagrio 

• Onde togliere ai venditori délrAcqoa del Beilocari la possibUiU d 'Tnf l l la rè il nuh 
^à*^et ^ sottoiicritta Direziono prega di chiedere sempre Aequa d e l l ' i l a T ^ à W i s t e 
4 1 r©l«s ed esigere che ogni bottiglia abbia etichetta e capsula • t ^ ^ « « t © 

:1 

^ 

W' 
'^, -:i 

i 

con Bopra 

r • 

•'sasmmiasmmms!^^mm^sB^m&ff!S^sSSiB^SB?PS^^. 
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P^La Direzione 0. BORQfiETTI. 
' V . _ _ 
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Via Carlo Alberto àngolo S, Margherita 
j -

: ^ " 'C^ 

• . 1 .*f-(,4 '̂f. ' 
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•€E)'33<r-C3-
« A' ^̂ » I r TI ^^ 
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»-T - fi l l i Posti.cesi 
"4j, 

iiii Fosti cent 
- 1 

F ' 

Secondi Posti cent. 40 Dopo le ore 4 poni. : Primi Posti cent. 80 
4coli'radazzi e militari, la metà—^Aperto dalle qja 

1 ©«tn • pa^É0" >éii'èH»ale 

m: 

AQt allelOp. 
Une ga ••f-Mii 

a l le ®s'e B p^&m?Wskmm - tfB' imm. ! ; 
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B O c r B s 
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Stazione Borgo S. Domino} 

PEEMIAm CON 9 MEDAGLIE = 
J 

S u e S«aÌ9i I l imcn<i ó»«si»a'tSsiS t DUaggia^ sii 3® Se/^éemlsa-e' • 

.,Unici in Europa per la ricchezza di JoduH eBronutrì e quindi per la loro efficacia 
v\u -mfiiiutift* ^i-B'oirdfciss- itwiwì'is^. rsiriaiBèltl . ¥Msaori:ori1lD«Si]srÌ,'A^BsseBioV-" nelle "msluitie: gcrsi fó lss, liwiw^ts;^ r©r la>si l t i , / f rasaór i '^ f l IcoSar iV A^Maenor: 

rcpi,"EesacorFc«S5 Si'SSIIfl©, "i¥l€àra«l, ^'ss&tóori tì'0«'M|» e « I '««ero, S t e r i -
, ecci-, ecc. ^ • • - ^'--^^ • • ^ • • • - , , - • 

Dr t l iS «ifl.ggio al 30 seUenribre ŝ aa^m s M a l a ^ ^ r l a alclI^s^ci^Esa maaii '© a^ssl-s/o» 
^j^aSa. SpectaiiU delle R. Salino dt SalsocDftggiore, raccomandata per le tmilallìe 

degli organi respiratori. 

I I 

t i - ' 

E P 

ARTICOLI WSQ COMUNE, DI LUSSO 
E DI FANTASl 

Macchine per caiTè. Maccbine per 
burro. Macabjjpe Jier sjpiEuxzare la carne 

Assortimento, completo di ttuto quanto 
bccorptper rimpìanio deUa q|jg|pa 
Vasche per bagno. Se.midùpi.i^atrine ino
dore trasportabili. Lumi a sosp|:ftsione :e 
da tavolo. Bugie. Lanterne di Mfim*;̂ ẑa. 
Ochi di bue — C^elMe ec*«ii®8iifliélie 
,pr- Grandioso assortimento ìqartiosU so
lidi igienici in FERgO §M4fclAT0, prò-
vato airacido acetico al 20 OjO day,abo-
ratório chimico municipale v̂̂ ^Milariq̂ i 

La stessa Ditta è rappresentante 
Unica in Italia à^'y Colli e Polsi imper
ine abili — ^^lll special i p e r ^ a -
e s ^ r i l è ^ i . •.... • ••••' • ••.'•••• 

Non occorre né lavatura né stiratura, 
adoperando una semplice spugi)a|Col sa

ppone che la nostra Ditta pròpura. 
PIIEZ:^! FISSI. — SCONTO AI GROSSISTI, 

Si spedisce Cflfa/oé'oS"*'*^*^ dietro richieste. 

^ 
- L -

Per uso veterinario questo Balaam 
lungo tempo preferito da negtjziarif 

• - ^ j 

1 ' . L-Hl.-... J ITTP"^ 

alle-

- ' 

vaton.dt cavallijè rimedio f̂ ovrtjno WQWÌ* anxitUj 
^rpetiy ferite, infininmazii)m in geìierole ©• 
cioè: !mQli d^spi'h angine, ingorghi glandu-
lari, edi'tììi, flemnwnij contusioni. Nella lo;)-^ 
pina dei bovini per; la cura dei. piedi. AiutS' 
pòi mirabilmente la riproduzione del pelo. 

••\"..̂ : •CeMìerìzzEii la •-••Picvess!! 
Infalilbiìe per la cura dei Pticcioli o pprr0 

Wcct, WiaTtlt^/lco, .OTioj-ro /ìco, mal àetì^p 
^mM^ ^^yi^ 4^K#lA»aV P^f^gli^ ulcerose, 
^Prezzo del Wi^lBasao la s^^gj^ifet. - l * . 
Prezzo del Caiatca'iS^.tf.saM^©, ilacoVgraridè»^ 
L. 6 , flacon piccolo L. S , " -• '''^: ; .^^^-

Sì spediscono ' dietro rimossa dèllMbpor 
più Centesimi 50 per pacco po8tèi#dal far^-
fmaeista « r a a c i É E , E^^U^S Brescia, . p r o 
prietario ed esclusivo preparatore j s vende.̂ r>f 
in Padoi)a presso la famscia I.Sf;;H C 
•ii«aSo >e;>pré&so la; hrm,i ^im-eava'i»'' B't 
i s i i lo , Prato: dellayValle. ' 
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It.» 

^i^^H^^H5^^^^1^^^^^S^^^^^' DSî K'C^^^^ îiìsif'̂ :̂;̂ ^^^^ 
' 'vffi" 

i3^^^^mìma&m^:m:s^^f!mr'^'iK 
• - - ' - - - . — - — W i 

'#:l5^i. 
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ANTJCtìlERlCO 

IDMXX 
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,^ViA S. PROSPERO, N. 7. 
fregiali con meilagiia il'oro all'Espnsìzionl d'Anversa 1885 -

Ni22a 1883 -T Nazionale di Milano, 1881 
Vianna IB?3-^Filadelfia 1676,— Parigi (878 r-r Syriney 1879 

a Bruselles I88G. 

r 

ferino 1884 
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Metòaurne fggo -• 
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*m rm^ mmij 1,8^5 

-LL diche ed usato in molti Onr/edalL II IFc^'s 

j 

f i j 

.'> 

r*L' 

eé Br^sajifi» non 

con libero accesso ad uso delie grandi città. 
' I n Essa e n'èrMagnzziRi relroslaptì oltre agMrticoli di lusso per regali ed oc

casioni, bavvi copì(,giS&in}(? à î̂ fe în^ett̂  di:oggeltì ordigixLffifzzo iìojie fini, a prezzi,.; 
eccezionali dà non tèn-ei-é concorrenza, in Lastre, Cristalli da vetrine, Vetri rigati, 
Tegole perMì'teriì.é, LE ŝtre smei'igliate, colorate, niussoline, decoratile nonché Maàii* 

'*iiice fsluccoJsPjoriiffi^ 
, "Vetraifti e Cristaiii, Specchi di t|ittf*le dimensipni, Aste e Cornici dorate^ Por

cellane, Msìolitf̂ %, Térrî gJve, Tappefzerie di caHa ê lDOrdi, Trasparenti con relative 
anacchmélie, Lanpjide da tavolo e da appendere copî lHtti ì relativi accessori, Latta 
iféiWtiàlarótlcr.e. P&^klòr-d, Alĵ ^̂  oggetti affini, Articoli per Bazar, 
iMìii\ per acqua, G|^,i0i|ie per vivande e vigij Sifoni da Seìt^, Bottiglie nere in lutto 
le foinie e,diBjensìénT, Botticeìlevp vini e ìiqtMl,.Ty''accipli sughero, ecc. ecc,:^ 

Rarpresentfflt es l̂ùsÌNe e Deposili: di fabbriche Nazionali ed Estere. j ^ . 
"Ai Grossisti, ai River;ditori, MÌÌ Et^rcenti C^titìiOT. Osti, Trattori, Albergatori,, , 

agli is)iJ4jtì fulblici e privati, ai Famnatrsti^ Droghieri, Fotografi, ecc. saranno pra
ticati prezzì^^f^coii^iiipnì speciali rdtì'pronta esecuzione delle Commis,sionî «fdai Ma
gazzini per riipDSSo situati nelle vìe Rodeìla e Caneve N. 362 4 i?. 

i 

W^tt da celebrità m^d , , . ^ 
si d&ve confondere con moìti Fernet messt m commercio da poco tempo e che 
non sono che impef^fitte e nocive imitazioni, il ffi'cri!iì©t S i r« ia«a estingue la 
sete, facilita !a digestione, stimola l'appty^"» guarisce le febbri intermittenti, il 
mal di capo, capogiri, mali nervosi, mal di fegato, spleen, mal di raare, nausee 
in genere. Esso è ,WcB"aasSffttsgo>-An**c«5®s',^,^®'" • 

EFFETTI GARAmm DA CERTH'ICATI MEDICI 
• • ^ 

P E E F E T T W H A APOSTOLICA D £ t BENGAL-CENTUAL^ 
Bengal kishnagur, S Maggio Ì8B3. 

pREa, SiGKOEl F.LLI BRANCA, A 
, , • L I • ! - J ^ i 

Q u a l W le S§.4^L. ini f^ceSBeio ì'agovokiìiia dì lanciarmi avere-il loi'o celybre 
B'criact-lSE'KaMcKffi a prezzi ridotti cotne Panno scorso, ne prenderei dodici dea-

. • ; : • . ' • • " ' • . • ' 

LVitiioo Fci-Rtet p-è?.m4lo Utile p m c ^ di rado col solo 
UBO del niedesiimo superano il malore mortalo, e ricuperano pei fe i t a ,^hue . 

In generaitì iiJF®»'^s,e^ ESE'^US^U ci riesce molto vantaggioso per twitii ma
rini nrodouì da Qiiesio clima eccessivamente caldo. 
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Ianni predo 
DevotiusÌKiO loro servo, 

.^1^ fl^.^ - ' • - - ,? 

T. Pozzi, Pref'. Ap. : • " • 

f 

-ar t icol i '^ ' i^^l lVrasi l i |>(BOn« rcSerem-^.^ i^ su» 
n 

m li 11 '« 

DIJ^APOU 
• ' Napoli, 21 Dicembre XH73. 

qp io sottoscritto di avere aoraministrato neirOspodule della Conocenia 
il F«rfiiÌè-,ISr?w,n«» i») cosìViìlpscenti di Goleia con loro grandissirnogìovamonto. 
£ notevole U toUeran/.a a BiiTutlo liquore del tubo gasti^^enterico dei colorosi, i 
quaìì dopo COÉ̂ Ì fiera malattia, sogliono avere sensibilissima ^If^ie digestive. La 
prìjicipaie azionò è l't^ttività digestiva che si ridesta, ouido il progressivo beries-
sarò che i cenvaUeceiìti «e ri&erUone. 

Il Medico P j ' i t t m r i » RANoEsco FEDE. .. 
Par la realtà dellK fìrnoa del* Dott. Francesco Fede. 

Il Sindaco Svìi^itì. 
Tisto l i )egalìzseazi<)ne della fiìmWoprascrittitdéPSindaco di Nàpoli, pel Prè 

mElZl: in Boiliglie da litro L. S,5© -r Piccole. L. t,&«B 
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Tipografìa del BmcUgliom Corriere-VenetOj Via Pozio Dìfiiintò, N, B836 
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